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Le richieste della Conferenza dell'ANCI 

MILLE SINDACI A 
urgente r innovare 

l 'assetto dello Stato 
Sollecitata dinanzi a Saragat l'attuazione della Costituzione - Per supe
rare l'attuale crisi, l'unica scelta democratica sta nel rafforzamento 
delle autonomie locali - Impedire nuovi rinvìi delle elezioni regionali • La 

relazione di Boazzelli e l'intervento di Fanti 

Concluso alla Camera il dibattito sull'ordine pubblico 

a tesi dei «due esfre 

n-'aziotie iiif'P(|i|i!'\.i svol 
hll 'avvocato Oiiglielmo Honz-

I.e difficoltà che gli enti locali 
incentrano nell'att 'iizione dei 
lo-o cornr>:ti. difficolta molto 
pe .luti a causa dei frequenti 
:•/( rwnti dell'autorità prefetti
zia, dei problemi finanziari e 
r . ' "e questioni di competenza, 
s.i .'i siali' .il i >• l'io ilrìla d 
.°' 'iasione che si è svolta ieri, 
a Homi, alla Conferenza na:\i>-
>"i'(.' ••idìo s'ato e le jiro'jteVi-
i i delle autonomie locali tiri 
(/•"Tiro dell'ordinamento co;t\-
l'.:umale. 

\!!a Conferenza. organizzata 
da . \-.-(K'ia/io'Hj naz un ile dei 
( ii ìium italiani, hanno pub-ci-
p •'<) ri ù di mille ^ind i n <-nn 
'. • nt i da ogni parte d'I 'alia n 
te ' '[nomare l'in firn/a con cui 
o . arre moliflcaie la struttura 
di 'o S'alo. 

'la'.e è l'mdicaz.oiie «lata dal
li 
fi 
?• "i presidente dell'ANCI. Qtie-
s' t conferenz-a, egli ha detto. 
e prime una precisa volontà po
li' >M- quella di da te mangiare 
eminenza e più ampia autono-
nvn di azione aitli enti locali. 
T>e- superare le difficoltà in cui 
operano gli amministratori a 
< ausa della mancanza di poteri 
decisionali, della inadeguatezza 
della legislazione e della ca
renza di adeguati mezzi finan
ziari Come superare una simi
le s i tuatone ' ' Siamo giunti a! 
momento della scelta: o ei si 
avvia verso il centralismo o ci 
v indirizza in rnotlo corretto 
ve-«n una nuova organizzazione 
d"!!a vita locale, strutturata in 
modo da giungere ad un'unifì-
cazione dei poteri, secondo una 
logica In cui I due potpri. quel
lo centrale e quello periferico 
.«inno elementi essenziali di 
vm'nnica componente, rieono-
.'''endo però effettive possibilità 
decisionali ed operative al co
muni. Tutta questa problemati
ca va rivista ma all 'interno 
dello spirito autonomista dello 
nrt 5 della Costituzione. 

Sulla programmazione Boaz-
zelli ha detto che è necessario 
articolarla secondo le scelte e 
i tracciati stabiliti a livello lo
cali-

Sulla crisi della finanza lo
cale il precidente dell'ANCI ha 
lamentato che da più parti si ac
comuna il disavanzo economico 
dei bilanci all'indebitamento 
contratto a copertura di spe.se 
per investimenti e finanziamen
ti di opere pubbliche, che sono 
voci dietro lo quali si nascon
de lo Sfato per diminuire il 
PMO deficit. Proprio per tal! ra-
p'oni dove essere garantita la 
«-opcrtara del fabbisogno finan
z i n o dei Comuni, ma ciò deve 
avvenire in rapporto alle loro 
finzioni e stilla base di para
metri obiettivi da desumere dai 
costi dei servizi, lasciando co-
munine ai Comuni stessi l'au
tonomia di decisione. Concluden
do Roazzc-Hi ha annunciato che 
i Comuni Intendono promuovere 
un'azione concreta per modifi
care l 'attuale organizzazione 
dello Stato, conformemente al 
de'1 ito costituzionale. 

Il saluto del governo è stato 
p^r 'a 'o dal sottosegretario agli 
in'erni Sarti il quale, dow la 
r . 'uale affermazione che il go 
ve-no intende rafforzare le au
tonomie locali (dimenticando i 
pesanti interventi repressivi del
le autorità pretettizie). si è sof-
ffrmato soprattutto sulla loro 
crisi finanziaria, sull'aumento 
ridile spese per il personale 
(vantando Io stralcio del fami
gerato articolo 5 della lesse 009 
che ne bloccava l'aumento) e 
r i ! deficit delle aziende muni-
c palizzate. In sostanza Sarti 
ha chiesto una razionalizzazio
ne dc ' l i apparati , per un mi-
z orvr>en*o del rnppirio quanti
tà qualità degli addetti ai ser-
V.z;'. 

Una delegazione della confe-
r-"".,-i è sta 'a ricevuta dal pre-
5 •i'M'e Saragat al quale sono 
«*i'e e^p-esc^e le posizom del
l ' \NCI per la attuazione dei 
p- nei ni d; autonomia sanciti 
rh ' la Cn-ttiizione. la realizzazio
ne delle Regioni. ' a rifor-na d<*'.-
la finanza locale. la definiz-'one 
d'-'.e funzioni dei Commi nella 
7>-or-3Timaro*ie 

Ne! dibattito «ono Intervenuti 
i =--daci di alcune e Ita. 

11 compagno Fanti, sindaco di 
Eo'"2na. ha esaminato i rap-
T>S—. cv,c rìn-.Tar.r.o ir.tercorrere 
• r a Tom-mi e Resioni: Gnocchi 
<* Vezzo ha parlato dei r n o 
V.-"-- iirbini=tci. L-'izzi di Ba-
T 'ieVa prozTaTmmione. Ania-
r d- M-.lano dei «e-vizi p»ibhli-
c . Tr.va di Modena dei ^ervi-
r <-v-'a"! Darlda di Roma del-
> '.fo-rrji della legse com:-
r.»'s e r.r-i—.-K—ile M:ni.-i di 
F-" ' -- d--''ì p-.SV.ca -.str-irAne 
• 'J-"l'r--ilz:r. «^o'a'tica ** M'C-
t - ' - d ; \>? . i r ; i de'.'.'as-s:>;ton-
?•- = .-'.-"? v.-.-.tà 

T> r.' evo l'intervento del 
"•>~~z-Z'--\ Fani: cr.e. d.>ro aver 

Ratificate 

dalla Direzione 

del PCI 

le decisioni 
dei C.F. di 

Roma e Cagliari 
La D.rei.or<e rie! !>CI e la 

pres óer.za della Co.mmisj.one 
cer.txa'e di controLo. r.unitesi 
ier.. .nar.rw raLf.cato (a norma 
dc..o s i a u t o dei partito) la àc-
c.s.orie ck-1 Com.uvo f« ck-rale 
e dtrja Comm.^ or.«̂  federale 
c. coTitro'.lo d: Roma d: sr:o-
f.xrc il comitato d.re'.t'.wi della 
iez.oric < Mor.tt-sacro * e la de-
e.s or.e dei C/JT. •..sto fck-ra 'e e 
ài:'..a Comm.'s.ftV' f< r!»-ra!o di 
cor.txol.o d. Cagliar, ri; scav'-.e-
r* :1 Co.m tato direttivo della 
•euùDe < Lc-r..n >. 

ribadito la necessità che si .svol
gano l'i primi', era 11- elezioni 
«immini'-tr.itive re iti o lali sen/a 
alcun altro rumo , ha detto che 
il movimento di lotta in c o n o 
esprime ptessanLi domande di 
riforme e di democrazia che gli 
enti locali poti ebbero soddisfa
re. jx-r quello che li riguarda, 
M>ianientr M> SI avrà nel loro 
ordinamento un rivolgimento ta
le <|,i modificare rapporti seco
lari .stratificati non solo nella 
bur(Kiazia amministrativa, ma 
nella s'esca [M)^sib'lità di pio 
muovere una più ampia parteci-
pa/.ioue dcino' ratica alle scelte 
ri"'iti(he 1,'attua/ione dell'oidi-
namento regionale p iò rappre-
ventare uno strumento [m'i cfli-
e ice per indi l i / / .ne ver-o st>oc-
< hi politivi 'a domanda di ri
forme <• di d e m o n a / i a dello 
m.is^e e [MT rivolu/ionare in 
senso co-ti 'ti/ionale l 'a 'tuale or
dinamento dello Stato. Condii 
derido il compagno Fanti lia 
pioposto di dar vita nd una 
* tm<n',i f,ts<> costruente » ,it 
traverso ctii Comuni. l ' iovuire. 
<'ompreiisori. quartieri e or 
ganÌ77az.ioni della società civi
le elaborino le proposte per lo 
assetto istituzionale da creare 
nelle Regioni 

Il compagno Tri va. sindaco 
di Modena, ha "-ottolineato la 
importanza degli enti locali nel
l'ambito nazionale, non come de
stinatari bensì come protago
nisti della politica di sviluppo 
nel paese, ponendo in risalto il 
ruolo innovatore che può deri
vare da una partecipazione dei 
Comuni alla * contrattazione so 
ciale -> ed alla soluzione del 
problemi del mondo del lavoro. 

f. 

Approvato 

l'aumento 

dell'organico 

delle FS 
I-i ( omin:s<-amc 1.1. l'I', del 

Scinto In iippinva'o in scile 
deliberante un 1)1)1. n, r un 
aumento di lll'KK) unita degi. 
nig.aiiN i del per 'onalc delle 
I'".S. Il provvedimento .si rende 
nei e->s ino Ma pi r l.ir fronte 
all'.itimi nti. del M adii, n fei in 
v Mi io. Ma peu he. it ceiiteinen 
te Mino sbite conquistate dai 
feri o\ ieri ridu/mni dell'orario 
di lavoio iilie e stalo pai tato 
a -11 ine W'ttiiuari.tli nel mag 
gio di quest'alani e saia ulte 
dormente urinilo a 42 ore nel 
'VII e a -10 ore settimanali nel 
'TI). Con il provvedimento oggi 
approvato il personale th ruolo 
delle F.S. ammonta a duecen
tomila unità: l'aumento ò del 
IO per lento. 

Il '-ottnsegrctano ai Trasporti 
sen. Cengarle. ha presieduto 
ieri una riunione tra dirigenza 
ileir.i/iciula delle ferrovie del 
lo stato e rappresentanti dei 
.sindacati unitari dei ferrovieri 
(SKI. SAUFI. SIUF. P.SFI). 

Il Mitto-.cgi e tano ha aderito 
alla richiesta di concessione di 
un acconto sulle competenze 
accessorie già maturate, che 
verrà corrisposto entio la fine 
del p roemio mese di gennaio. 

Spagnoli (PCI): «Gli attacchi alle istituzioni e alla libertà vengono dalla Confindustria, da certi 
apparati statali, dalla "nuova" destra politica impersonata dal PSU» — l| de Capra prote
sta per la connivenza della polizia con i fascisti durante i funerali dell'agente Annarumma 

11 dibatti to sull 'ordine pub 
hheo si e cuiicl'i-.o nella se ta 
la di ieri a Montecitoi a» con 
una bn-v e rv|;li< a del nui i i^ i'o 
KisS'l IVO. d i e non si e d w <> 
st Po, nella sostai!/.i, dalle 
il rlil.ir i/iiiiii iritlixllllt IV e. I li-
n r t i (»iti-iK--r.itici. e gli eh men
ti di grav ita ( uiiteiitlti in rjiie 
Mi llltu'ii -nini Mati •ottoli-
in ali per il j /nippo ( O'ntinista 
dal conijiafiiio SI'At.NOI.I K 
f.'li ha cn t i t atri a tondo l'ini 
jn-tu/Mitie del iiiinistin. r i-tret 
t.i al terna deH'oiiline pub 
hiico, e per di più nel termini 
.siipei ali del legalitarisiuo lor 
mah . del ne mio sb udì i \ i e pt-
ll ' . ' . losi l'c'H hi tta degli <>\>\H> 
Mi estr cruisiiii ., clic M r \ e pei 
poi accusa re i (omuniMi di 
coprire ì gruppetti « . m a n o; 
di " 

(Questa IcSI \ a re-pinta , per
ché essa stessa pinta albi i i> 
per tura dei ve/i pericoli auto 
u t , i n . dei'li at tacchi alle i-,ti 
tu/ioni e albi liberta Non e 
da sinistra che vendono cjnt-
.sti pericoli, non e dal movi
mento dei Involatori , che ha 
dato or mai scinaccianti prove 
di responsabilità e di autodi
sciplina, m una situazione re 
sa difficile dalle quotidiane 
provoca/ioni padronali Né si 
deve chiedere a noi di IISVI 
cinroi alle jusi / ioni di destra 
verso 1 gruppett i di estremist i . 
con ) quali polemizziamo a 
sprariierite e d"i quali re->pii) 
giamo la s t i a teg ia ; ma la le 
spingiamo condiicendi) una bat
taglia a l l ' i n temo del movimen
to operaio, non cer to associan
doci alla repressione, ver-o la 
quale è vano spera re da noi 

Senato 

varati i 
Il governo rinuncia a riproporre il proprio testo dell'art. 1 che condi
zionava allo « svolgimento delle attività aziendali » l'esercizio delle libertà 
in fabbrica • Approvato però un nuovo emendamento con fini restrittivi 

Occupata 

l'Università 

cattolica 

di Milano 
MILANO. 

cattolici è 
10 
sta-L'Università 

ta occupata dopo una deci.-uorie 
prc.-,a a maggioranza dall'as
semblea degli studenti. La mo
zione approvata ripropone i te 
mi centrali deH'as=etto univer
sitario. avanzando una serie di 
rivendicazioni immediate (ses 
sione continuata d'esami. libe
ralizzazione dei piani di stu-
d.o ecc.). All'occcupazione si è 
giunti in seguito «M'allontana-
mento dalla Università cattoli
ca di Hrescia di alcuni studen
ti. fra i quali una giovane cop
pia (il cattolici del dissenso che 
ivolemvamente ha contratto ma
trimonio civile. 

I pian; -ei artico': de"o Sta 
tato dei lavoratori sono stati ap
provati ieri sera al Senato d i e 
potrebbe giungere al voto sul 
i oniples-o della li-uge entro 
oggi, a! massimo domani 111.it 
tmt FI.-V-.IIKI le norme program 
inat'.che del provvedimento tar 
t ludo 1), il divieto dell'impiego 
delle guardie giurate in compi
ti diver=i da (|udh della tutela 
del patrimoii.o aziendale (art. 2) 
e dell'ubo di impianti audiovisi
vi nei reparti (art. .')) e del me 
dico del padrone (art . A), le 
norme .sui controlli e le perqui
sizioni dei lavoratori alla uscita 
dalla fabbrica. 

Per la gran parte si tratta di 
norme elaborate dalla commis
sione talvolta modificando il te
sto del disegno di Iegue del go
verno; u tu di esse («niella re
lativa alle peniui-uzioiu) è to
talmente inaccettabile, e le si
nistre hanno invano cercato di 
indurre la maggioranza e il go
verno a tutelare la danntà dei 
lavoratori allidando all'interven
to dell'autorità giudiziaria i col
troni perdonali. Va ancora mes-

Spesa di danaro pubblico senza controllo 

gestioni 
«fuori bilancio» 

Il dibattito alla Camera sulle previsioni per 
il 1970 - Intervento del compagno Gastone 
Nel 1063 abbiamo paca to opini giorno 106 m.lioni di inte

ressi paosivi. quo--t'armo lSu. J io ne pagheremo nel U'?0 
rìt.b.:o li. 8^2 miliardi che '.o Sv.to na r i t r a t t o pei 
il costo de l l ' ammasso delle carni dal 11*3-4 al l'.<ùt. 

-ti • ) . . F .• ;e-tu 
'!.-

Mil 
• finanzia re 
1 u n tont i 

non sono siat i ancora c.'i.-a^i. F. q a*-to e --ohi u-io u à tan'.s 
t-.sc.Tipi che den ; ic:ar .o ia grav. ta (ie'le con-eguen /e . : ( o^ti 
dtUo sperpero assurdo c u porta un .sis;. m.i a r b i t r a n o e .cor
re t to di amm'.n.-iraz.or.e di 1 pubblico denar.) qual è qael'.o 
i s t au ra to da i governi di centro-sinistra e ne iKì femuto dal
l ' a t tua le . 

I-4i ha r i levato ieri alla Camera . :n:ervenendo sul H.lancio. 
il compagno GASTON'F. a nome <u ! gruppo c o m m i s t a Kgh ha 
cr i t icato :n par t ico la re la tendenza del governo a o-'.endore 
i sotto.-; della spesa pubblica in un modo che. iungi dal garan
tire un a d e g u a t o controllo d.i p a r e della Corte òsi conti e de! 
P a r l a m e n t o , rende possib.le una sua ulu r.ore e l i s ione Si mol
tiplicano i casidA-tti « fondi g'obali » nei quali si stanziano 
scKiime a c o p e r a i r a di leggi r.<vn ancora approva te e di e s i g e r l e 
che dovesic.-o m a t u r a r e in seguito, ;n c o n t r a g o con l 'art . 81 
cklla Cos:;tuz.one. Ciò por r i servars i la po-s bilità di giocare 
a propr io arbi t r io nel corso dc'd 'eserctr .o finanziario, come ac
cadde r.eì 1968 quanrki, dopo avere sostenuto l 'impossibilita di 
accogliere le rivcnd,caz.orii dei lavorator i sulle pendoni « p e r 
mancanza di fondi >. il governo trovò questi fondi pochi mesi 
dopo per a iu ta re il g rande padrona to 

Un al tro aspet to di ques ta amminis t raz ione scorret ta sta 
nelia proliferazione delle gestioni «fuori b i lanc io» (122 solo 
nel 19C8). invano segnala ta dalla Corte dei conti e che ha come 
suo corollario la fungaia degli enti inutili, mero t rami te di 
sottogoverno e clientelismi. Esistono poi anche a l t re gestioni 
i r regolar i , t ra !e quali si distinguono par t ico larmente quelle 
sotto il controllo d d minis tero de l l 'Agncol tura — come è nel 
caso c i ta to de l l ' ammasso carn i , e come fu negli a'.tn casi 
t r i s temente noti de l l ' ammasso del g rano . 

so 'il r.l'evo che ' go.erno 'ili 
iii.stro dt*l l«»voi-i e ì partiti 
di (entroMin-tra ha'i'io rinii'i 
ciato al proposito, che rr.t .stato 
e.-prrsMi d,i I>,)uat (\\\* •) ne'.'a 
replica, di ripristinare ali ar t . 1 
il it'.sto oi.gmar'o Uin era itivo 
|X)'. fatto ]>' •>!>.-.a ci due d'sMn 

t. emendameli!, d l'.a e.".!ieiiu 
de.stra) elle siittordmava l'e.ser 
ei/.o del d'.r.tto de. li voratori 
sen/a di.s!i:i/i'.)iie d. opinioni pò 
litiche, sindacali o di fede rei 
gitxsa. di nian.festave inde a / e n 
de liberamente il proprio poli 
siero al * ri.sjH-tto delle altru. 
libertà t> m forme che non re 
eluno intralcio allo svolgimento 
della attività aziendale *. 

Fna norma, que.st'ult'.ma. al'a 
quale si è rinunciato — lo ha 
(letto anche Dunat Cattin — 
avendo la maggioranza di cen
trosinistra maturato il conv.n 
cimento che essa avreli'K1 piitu 
to essere utilizzata - il 'ii.nistro 
non lo ha sp'Vtlcato. 
intuisce — da- padrom 
\ » di l.nutare : d r.tl' 
ratori. 

I.a maggioranza ha 
o,'.it--ta norma con 'a 
formula eh e l'edere,/ 
r.!!i in fabbriia >i <^erc :.\ t e.d 
rispetto del principi della Co 
stituz arie e lidie norme dt '..a 
lirr.^ii '1' le^ge r-: ha j>erò re 
spinto, -.a p i r e con d verse rno 
t'.va/<n: d- <| ie"e della destra. 
un enie'id.lineato della sinistri 
che ohedeva ene all'artico'.,! 
fitsse pri'ine.--.-) tri solenne r.-
cliiainn che t'i'ti i diritti co 
st-.tu/:e:ial: ;M'.esi-sr.» es.eere eser 
citati ne: '. ioghi d. lavoro. 

Fg'ialrnente :! ce'ìtrosnist-.i 
ha resp -ito le 'ari>r>»\-;e m g o 
rat ve a', c i p Vi o >.i'.V guard e 
g ara 'e ipro^xista cu, aveva' . i 
a . ler 'o i «IVI.I -st: del PSO. al 
lì.v.e'o dell'uso dei mezzi a n d ò 
v.s.vi <;i-o covseat'.to sul is i lo se 
e. aiVii-do : .s nd.-u.i: e pt'" . » . 
.•sa d' for/a mag^ ore e se i '- , i 
serve .::!.) :..:ela della .s.i'...'.e de. 
lavora\>r:>: U :e .ir: v-o". d ie p~< 
vertono norma' ve :nacvh rnise d. 
i>.i>«-;"ii'it' HtTK-he m.xi ! . e ro 
ne' 'e-to del'a » omm s>.one re 
s u a 1 irt 4 .'. pr -x p o de', a 
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nv.-: tai.o.u'.e. 1-e -•« n.stre han
no ebe^to o>'v un eme'i i imenvi 
— votato a icrat.n.o secreto — 
the le iHTii i.s.z.on. per.-o:u'.. p.' 
ii-vi tii avi .">; .-.io su mand.ro 
n.ot.v \*.o t ld 'a a.i'or.ta e n d -
ziaria Ma i-s-o è s: »:,> res-v-no 
eo i 117 vot. . i i i ' r . i r . e !W a fa 
vore. 

l \ \ " '•] ."xmito f o v d i e so
li ile. tutte 
cora allo s 

ì,:e diti e r e 
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Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di oggi 
giovedì 11 dicembre per lo 
Statuto dei lavoratori. 

una assurda solidarietà. 
Il pencolo og'^i viene da 

un 'a l t ra direzione. Viene dai! i 
cieca ics i s ten /a di Ila Coni in 
diistria, dal ( a r a t t e i e polita o 
del l ' intransigenza che vuol te 
nere apei ta la v erti n/.i del 
metalmeccanici delle indu-tra 
pr ivate , per esaspe ja ie la Si
ti! i/ione. toiiK-nt.iM- un < Imi i 
piopi/ lo alle p iovoca/mm. ti) -
j)ire la pai te piu ( onib l't i\ a 
della c las-e opera ' i II pei i 
i olo viene d,[ cei 'i >-«•*'ori del
l ' appara to statale, (oul 'e (oli 
lerrnato dalle misii 'e lepit s-
s.v e (Il ( in • (.no ormai pa-ue 
le cronache, d i e (o 'pi -oinn la 
liberta di esinessioni , il dir it 
to di sciopt ro. r. 'u 'oiiomia di
gli enti 1(̂  ali. e d.il'e plein'-
cupant i rivelazioni. -,<i cui il 
governo non ha aixoi . i detto 
una parola, < ire a gli intrighi 
dei colonnelli greci m Italia-
ln lme . v i è (\,\ ( oi isid ' ' iate la 
manovra che viene portata 
avanti dalla desti,i politica 
«nuova >', rappre^enta 'a dal 
gruppetti) socialdemocratico 

L'al ternat iva tra ( |uadnpar 
tito (cioè bliK-to d'ordine) e 
scioglimento delle Camere e-
sprime bene ((uello spirito di 
avventura 

Questo ricatto deve essere 
rintuzzato o m t'orza, come un 
tentat ivo inammissibile di al 
fossa re riforme che battono 
alle porte , come le Regioni. 
lo Statuto dei lavoratori , una 
politica della casa , il d ivor / 'o . 
la riforma t r ibutar ia . K devo 
no essere respinti anche cert i 
s t rumental i riferimenti ai pò 
teri del Capo dello Stato; in 
questo .senso anche noi rivol
giamo ai presidenti delle Ca
mere l'invito ad essere fenili 
nel difendere il lavoro e le 
prerogat ive del Par lamento . 

Oltre a Spagnoli hanno par
lato OH LOHKNZO ( P P R . M ) . 
DK POLI f lX ' j . ORLANDI 
(PSU) -— quest 'ult imo con uri 
discorso nel quale era avver
tibile il tentat ivo di a t t enuare 
in cer to modo la gravi tà delle 
recenti dichiarazioni di Fe r r i . 
negando ima convergenza con 
le tesi del P l . l . e sostenendo 
addir i t tura che i r icat tat i sa
rebbero ì socialdemocratici - -. 
(HOMO i P I . l h SKUVKI.l.O 
(MSI) , (JRKOOl e C \ P R . \ 
( IX ' l . 

( ih ultimi due in 'ervent i . del 
tutto contras tant i fra loro. 
hanno dato la misura dei p io 
fondi dissensi esistenti nella 
IX' sul modo di giudicare la 
situazione politica e sociale. 
(Ireggi ha ripetuto le note a r 
goiiienta/io.ii degli < uomini 
d'ordine t. sulla pretesa paura 
che gli scioperi e le inamfe 
stazii ni provocherebbero nel
l'opinione pubblica — co 
stringendo Io stesso Restivo a 
interromperlo e a smentir lo 
per (filanto r iguarda 1 asser i ta 
chiusura dei negozi a Roma 
duran te la sfilata dei KM1000 
metalmeccanici . II suo colle
ga di par t i to Cap ra ha invece 
energicamente r ichiamato l 'at
tenzione del governo sulla pro
tezione accorda ta ai fascisti 
di Milano il giorno dei fune
rali del l 'agente Annarumma. 
smentendo la versione fornita 
dalla polizia Egli ha inoltre 
esal tato il senso di responsa
bilità dei lavorator i , e ha sot
tolineato che la morte dell 'a
gente poteva servi re soltanto 
al 'a des t ra 

Nella seduta an t imer id iana 
la Camera aveva commemo
rato l ' anniversar io della Re
pubblica par t ig iana dell 'Alto 
Monferrato. Pe r il PCI aveva 
pa r ì a 'o il compagno Bo. si e-
rano ass iv ia t i gli al t r i g ruppi . 
il governo e la Pres idenza . 

m. gn . 

euristg napoiefesm 
sostatali 

STATALI 

Il governo mantiene 
le proprie posizioni 

in merito al riassetto 
Alla Commissione Interni del Senato il mi
nistro Gatto difende i provvedimenti pre

visti per le carriere direttive 

li a 

N\ I 
(lf-moi- ra ' iei 

'OLI 10 
di Napoli 

"Pu ' e re opera io" , 
giudizi.ma in stai-

opinione, si e accesa 
profondamente ì veri 

prò-
) di 
una 
ter-

I! Comi ta to diret t ivo de; « iur io i 
d i l an ia to il seguente comunica to . 
" In to rno ni r a so del d n e ' t o i e di 

fessor Tolin, p rofessa lo da l l ' au 'o r i ' a 
custodia preventiva pei deli t to d 
p re ' e s tuosa polemica, che d i s 'o re 
mini della quest ione 

« I sos temtot i del provvedimi n to di rigore pre tendono di 
o p p o n e le lugioni giuridiche (he avrebbero giustificato e tut
tora legi t t in ie iebbero la deten/ i me del prof ' lolin ai motivi 
politici che, invece, spingerebliero tanta par te dell 'opinione 
pubblica a p iendere posi / ione cont ro tale provvedimento. 
Q\i"s 'a pre tesa , per la sua totale inconsistenza, offende l'in-
te l l i / en /a di qualsiasi n imis tà de«no di tale nome 

« In realtà, la p rocedura adot ta ta nei confron' i del pro
fessor Toliii e ìnitius' i l icabile anche e .soprattutto sul [nano 
giuridico II Tolin e s 'ato a r r e s t a to sen /a che esis tessero i 
presuppost i che la l«KKe. in terpre ta ta secondo i canoni della 
piu or todossa gni i i sprudei i /a . r ichiede per l 'emissione facol
tativa di un manda to di ca t tu ra Nessuno può seni lmente so 
s tenere che il Tolin, se tosso stato lasciato in liberta, avrebbe 
po tu to inquinare ie prove raccolte u suo carico, cioè uh arti
coli del giornale da lui scri t t i e o rmai acquisit i agli atti del 
processo; o p p u r e elio avrebbe potu to so t t ra r s i all 'esecuzione 
di t in 'eventuale sentenza di condanna che, coerentemente con 
la sua posi / ione di s tudioso e di p ropugna to re di idee, egli 
ha an/.i d imos t ra to di non temere e di voler con t ras ta re sol
t an to sul [nano del d i r i t to . Si deve perciò necessar iamente 
concludere che la custodia preventiva del Tolin fu disposta 
e viene man tenu ta solo a titolo di anticipaz.ione di pena. 

« Ciò e in con t ra s to con l 'art . 27, secondo comma, della 
Costi tuzione, r he impone di non considerare l ' imputa to col
pevole fino alla condanna definitiva ». 

Il ministro per la Riforma 
burocra t ica , seri Kugento (iat 
to. e mtei veiiiitu o^'gi alla -L' 
(iuta della Commissione In 
'orni del Sen,ito per i l lustrare 
la posi/ione del governo in me 
rito al r iasset to degli .statali. 

Ieri . ( omunque, i .segretari 
Confederali d d l a ' C ( i I L . CISL 
e l IL avevano [Kisto m ter
mini ea .remameri te concreti 
la esigenza di parole ciliare e 
tat t i (.oncieli in m e n t o alla 
sti'uziotie p ievis ta per 1 luti 
/ innari dfVv ca r r i e re diret t ive 
eiie, rit *ia ambutua formuìa-
zione governat iva, lascia la 
porta a|>erta a soluzioni che. 
di fatto danno un colpo agli 
accordi raggiunti nel giugno 
scorso sul problema generale 
del r iassetto, assegnando pri
vilegi e poteri a 1W mila fun
zionari diret t ivi . 

Il ministro Gatto in pra t ica 
ha difeso l 'articolo Ri del di
segno di legge (quello app' in 
to che si riferisce alle c a r n e 
re dirett ive) nettando che. con 
ta le articolo si vogliano costi
tuire situ izioni di privilegio. 

Il ministro ha continuato 
dando ass icura / ioni sulla vo
lontà di r i forma che anime
rebbe il dovermi per la < crea 
/ ione di una nuova macch ina 
burocra t ica , snella, efficiente e 
decen t ra ta che renda pos«i 
bile l'istourar.,1 di un nuovo 
e più democrat ico rappor to 
t ra collettività e Stato ». 

Questa volontà è contraddeX-
ta però d il l 'art Iti appunto, 
che con la crea/a>ne di una 
vera e propria casta di fun
zionari di let t ivi pone gravi o-
.stacoh - come hanno affer
ma to i dirigenti sindacali nel
la Conferenza s tampa - - al 
decen t ramento ed all 'ordina 
mento regionale Non si può 
infatti ser iamente pa r l a r e di 
riforma della amministra7ione 
se si prescinde dal l 'ordina 
mento regionale e dalla legge 
sul l 'ordinamento del 'a Presi 
(lenza del Consiglio d e mini 
stri che fissi il numero d*i 
minister i . 

Provocatorie 
offerte 

degli industriali 

per pastai 

e mugnai 
Ije segreter.e dei sindacali ra

zionili d< (vitegor.a dei instai e 
mugnai hanno respinto le offer 
te. detin te - provivatore ». d# 
gli iiiilastr al: per il rinnovo cW 
contratto na/:o'i-ile d' livo-sn 
J-e « offerte ;, infatti, sono mf> 
n o n addirittura al coatratto n* 
zumale del 1%7. 

L'importante accordo è stato firmato ieri all'ENI 

La consegna avverrà in venti anni - Il pagamento sarà effettuato con la fornitura di materiali 
Il significato dell'intesa sottolineato da Patolicev, Malfatti, Cefis, Ossipov e Misasi 

Unanime richiesta degli amministratori ospedalieri 

Togliere alle mutue subito 
la gestione dell'assistenza 

Il loro fallimento minaccia di travolgere gli ospedali (olire 200 miliardi di credili) 
e l'attuazione del Servizio sanitario nazionale - Il ministro Ripamonti propone come 

prima fase una « gestione speciale » sotto il controllo della Sanità 

Te„" ere - :b.".o a ".e m.r.ae r-\i 
?o "alito '. e rè e azione de'.'.'jss.-
s'.tn/a o-,vtìa..era. ma anche 
il io, a >,">eii.i i-t.ca po' amb Ta
to.-.a.e" o .o-:.i .a r .dne- ta . pres 
.-eehe •ara"'.me. emers i con for
za da l 'assemb'ta genera e iie-
g.. Mir , . n i t ra to r i cpeda l - i r . . 
che v e aper 'a ieri a Rema 

Nel a .sia relaz.one. il prc*.-
den'e della Pederazone de.c'i 
am-n n.s'.raton o*peda':eri. a.-
v»V.ÌV. ! anr. aveva nbad.to la 
sce.ta do ,a P.aro- basta Cen .e 
m.itae, il cai fa'..invaio m mic
cia d: travolgere gii o«oeda'.i 
co tre iXW ni,Lardi d; cred t'\ e 
.v.ta.i/.ene dei *cn i::o sn'.i 
UÌT'.O -..J-IOIJ.'C bacato salla pre-
venz.er.e del e ma.a'.tie e artico 
lato fa.le I ii'.u *a->i:ar:e locali. 
tie.mtx-rafcaaicnte gest.te da.ili 
enti locali. 

Come pr.ma m.s.ira Lann: ha 
proptisto il d.stacca dell'assi
stenza ospevial.era dalle matue 
e la fie.stione da parte del mi-
nl.stero della San.tà di un cfon-
tio rette ». che dovrebbe esse
re composto da un contnb.ito 
dei l ; enti m'iiaalis'ici pari al 
45> della spesa per l'assisten

ti ce e 
• : c t . ). 
e. a 1..1 

q i e 
rt r> 
da'. 

za o-,i-.sia'..er.'i ( c r ea '. 
t r.'.r.v.e ord m r e rn .'. u . 
e per .1 restante ."̂ i > 
ccr. 'r .bjto d c . o >"a"o. In 
s"o m,vo. Ì; i (wp-sial; vt-
>.r<i p3^at. a.ref.m-t n:e 
i fendo rette ». 

Q.ie ;:a ;mDo-"az.oie ha = : 
sc.ta'o :mrrt-.la"e reazi.-ir. d a 
a rm. .n i t r a to r i Ospei1.ii.or. t o f a 
ni. in j i a moz.or.e il.'jstr.i:.: e. i 
I i;xtt:. ù-<ervar.o che cheti'-'-
re a ' e r~a*...e t n o i r ta e t . e 
'oro entrate Ì \ ' Ù f c i fare loro 
un grosso favore .n q ìan'o d i 
rebbero m o t o meno d. e, i.ir.to 
rf s p e l a n o , car.cantit-» < .'.a col-
'ctt.v.tà .ina n.iova irr.rMs.z.one 
f sca'e; :ro tre. i. c ctema nu -
t i.il.s; co no r.*a terebbe con
solidato Pertanto la moz ore 
chiede che. :n a i t i s i .iella fi*.. 1 
lizza? or.e t c a l e àes'.: oneri ?o 
ciali. le ir. r.ae iagh-.no :~;-to 

L'cn D: Ma,irò. del PCI. ha 
aggiunto che senza il nac*ig-
g:o 
tori 

che senza il 
ai Comuni de; po'.iarr.b l'a-
non «arebbe pos;-.b le rea

lizzare le Pi i tn y.jtiMne Ir.ra.'i. 
nelle q'ial:. del ro^'o. r^irebbe 
trovare co'oc^r.^r.c parte del 
personale tecn.co e air.m.n.sira-

.iii a't..a.rr.er' 
.e ni..' .e. 

Ar.^be il m r,..=t:o 
= . e pror .ne . ro pct 
porar->-* ri ••icu> de 
o*;vda'..era e ri. q i: 
e- a.e. 

'.ro il 1 
mear ca' 
san.tà t 

in na 

i . x f O ' i r.e.-

dei'.a Sin • i 
r il c.-v-.vrr. 

""a;s s-enzi 
a a x b : a 

pr.rr.a fé se •< n-
d.ce.T.bre g.i e-ner'.. 
ài. m.r..stt.-. ,:, Ila 

dei I-avoro co ; r a r i » 
pr» ser.tare :e proposte orora: 
ve> i'as- Ì'.CT.IA o'peda'tera io 
vrtbbe piss.ire -rt',-; mi t se-
s* or.e e_Nec 3 t > c.v.'ro ' v» del
la San ta e g i amba ato-; d.> 
vrebb.sro essere a ì.f.cati e eoo" 
d.nati da una ;^-t or*- ar.a e ia 
So.tarto ,n ,;n seconda tempo 
— ha detto R.jvimor.t; — g'. am 
balator, pissisr.ir-.p,-, a- C.-rr, :n. 
in come.d^nza cor. '.'attaaz'or.e 
dr"e l'* ii: e / i M r ' , ' locali 

Per q.iant • r g.iard.% : deb t; 
delle m.ii.ie, :'. m.n.stro «i e 
a chiari to centrar.o a un con-
tr.b .to del ,-> S'a'o: le matue. 
per far fronte a. loro impegni 
con g.i ospedali, dovranno tro
vare .Viro forme di finanzia
mento. 

C. t. 

E ' s ta to f i rmato ieri a Ro
m a , nella sede de l l 'ENI , un 
accordo pe r la forni tura in 
venti anni di 100 mil iardi di 
me t r i cubi di gas di produ
zione sovietica al l ' I tal ia . Il gas 
s a r à consegnato alla frontie
ra austro-cecoslovacca, da cui 
p a r t i r à un gasdot to di 370 
ennomet r i col quale l 'ENI lo 
t r a spo r t e r à , a t t r ave rso il ter
r i tor io aus t r i aco , in I tal ia . Le 
consegne po t r anno avere ini
zio en t ro t r e anni e si por
t e r anno g radua lmente alla 
quo ta di 6 mil iardi di me t r i 
cubi annui prevista . Il paga
men to del gas acquis ta to dal
l 'Ente italinno avverrà con la 
consegna di mater ia l i (per il 
50 6 0 ^ tubi di grandi d imen 
fiorii in acciaio e tubi per 
la colt ivazione di giacimen
ti; poi compresso r i , s tazioni , 
macch ine per la cost ruzione 
di s t r ade , impiant i di teleco
municazione e cavi ) . Le mag
giori fornitrici s a ranno l'Ita!-
s ider . la FIAT. la SNAM Pro
get t i , il Nuovo Pignone, Pire) 
li. La s fasa tura fra fornitu
re e arrivi di gas (nei p r : 
mi c inque armi è previs to un 
i n t e r c a m b i o di 200 milioni di 
dol lar i ) è coper ta da un ac
cordo d: c red i to con relat ivo 
servizio d ' interessi s t ipulato a 
livello in tergovernat ivo, cosi 
come avvenne per l 'accordo 
p e r la cost ruzione del l ' impian 
to automobi l is t ico a Togliat
ti gTad. 

Al t e rmine della c e r i m o n a 
deila firma esponenti del
l 'URSS e de ì ì 'Pa l ia hanno pre
c isa lo altri punt i del l 'accordo. 

I l min i s t ro del commerc io 
e s t e ro per l 'URSS. Patolicev, 
ha det to fra l 'al tro rhe o -.1 
p rob lema p:ù complesso è sta
to quello della determinazio
ne del prezjto, m a abb iamo 
oggi concorda to tm hveiio che 
poss . amo definire reciproca
m e n t e conveniente Affermo 
responsabilrr .en 'e che , a no
s t r o pa re re , ogni a l t ra var.an-
te che fosse s ta ta s tudiata 
da l l 'ENI p e r rappr.-iw;g._7.a 
m e n t o d: gas na tura le avreb
be po.- 'a ' . j con i>gn. p r c o a o . 
l.ta ad una spesa superio
re ». Da par te sov.ettca s. .ir. 
ne : te par t icolare importan
za ali a—ordo a t tuale , ha det
to anche Patolicev, :n vista 
u t ! r r.n.r.i) de.l accorcio com
merc ia le generale d". cu; s: di
scu te rà a gennaio. 

Il m.n .s t ro deile Partec.pa-
2.0111 s ta tai ; . Malfa:: . , ha rile
va to cine « coi r . t rovamento d: 
importar . : : - .serve d: gas ria-
tu ra l e nella pa r t e cent romer i -
d.onale de. . ' !•„. . . ; e nell 'Adria
tico e con .a reaiiz-zaz.o.ne d: 
una rete d. gasdo; : : che s: 
avvia a copr i re tu t te .e re 
g-.on: i taliane :i p roo lema del-
i ' a p p r o w : g : o n a m e n t o di gas 
na tura le ha acquis i to aspe t t : 
del i:po d: queii; p ropr : de'.-
i ' a p p r o w i g . o n a m e n t o petroli
fero » 

Il pres idente deil 'EN'I, Ce
fis ha det to che « per la pri
m a volta nel l ' industr ia petro
lifera ìniernaz.onaie , grazie al
la c o m p r e n s one ed al.a col
laborazione del l 'URSS, viene 
forma' .mente supe ra to :1 con
ce t to di prezzi dì listino uni
formi per tu t te ìe desi .nazio
ni . Nell 'accordo viene ricono
sc iu to in forme cont ra t tua l i 
ufficiali che le zone d: con
s u m o più lontane da; g.ac:-

men t i p rodu t t iv i devono con 
seguire prezzi di forni tura più 
favorevoli, in m o d o da com 
pensa re i maggiori oneri d. 
t r a s p o r t o . Questa innovazione 
è mol to impor t an t e .n un 
m e r c a t o mond ia l e caratteriz
za to da prezzi di listino ni 
s c n m i n a t o r i a svantaggio d: 
a ree , qual i quel la europea . 
che consumano forti quanti
tà di energia impor ta t e da 
luoghi di produzione mol to 
lon 'ani » Le forni ture di pe
trol io sovietico consent i rò 
no nel 1960 di d iminu i re il 
cos to dell 'energia, le prossi 
m e forni ture di gas avranno 
ugua lmente posit ivo effetto 
sul la compet i t iv i tà dell 'econo
mia Italiana. 

Il v iceminis t ro del commer 
ciò es te ro del l 'URSS, Ossipov. 
che ha f i rmato pe r la par ie 
sovietica, ha infine r icordato 
la compless i tà e dura ta de! 
negoziato. Alla f i rma e rano 
presen t i , inol t re , l 'ambasciato
re del l 'URSS in Italia Ryjov 
e il v iceminis t ro de l l ' Indus t r ia 
del gas Sorokin , l 'ambascta-
to re i tal iano a Mosca Sensi, 
il min i s t ro del commerc io 
es te ro i tal iano on. Misasi 

La f i rma del l 'accordo ENI 
URSS precede la conclusio
ne di una t ra t ta t iva analogi 
che si s ta svolgendo fra 
URSS e imprese deila Ger
man ia occidenta le . Dal pun to 
di vista i tal iano essa solleci
ta, o l t r e tu t to , un rapido com 
p ie t amen to della rete nar .o 
naie dei metanodot*: pe r una 
p iena util izzazione d; ques ta 
fonte energet ica . 

La FIAT 

denuncia altri 

17 operai 
TORINO. :o 

Pr^s-e.: :ond<-> rel l i sin rvv»-i 
d: mt *n.daz.or.e. la direzione 
t f ' l a FIAT ha e-nanc.ato alla 
a iter -a g jd.ziar.a 17 opera 
dt-.la S P ^ Centro por danne? 
g amento di ma 'ena le connesso 
ì sc*op*~ a:t,:a:i '.a sborsa =(*. 
r m a n a ne' Rervir'o 'empe-a 

Stf-condo l'az'enda a'e.irr" 'm 
r.ellav d- m i r a n a g i : « r̂»-khb»To 
state b-uciate ne. forni perchè 
gli adtietti erano .n sc.opero I' 
fatto è fanno rilevare- i s-xia 
ta : . . che se voleva la d.rez.e-
r.e po'eva provvedere allo «pe 
gnimento iei forni es.ser>io s*a-
to garantito il pe-sonale di «a-

vagaardia L'averli nvin'enat-. m 
f-.nziore — ^.Ì'.grada 'n Mriope 
ro degli aodetu — è stata '.ini 
«ce.ta de .'.a d.tta e le ^or-st-
gòenze d: n^cs;.! ncn ' • n o " ' ) 
essere accollate agli opera: che 
hanno ti p e.no d r 'to d ado* 
t?r-> le forme di i.v/a che r»"ù 
ritengono opportune 

RicorTendo :! XIV anni ver «a 
r.o del.a soomparsa della ari.v 
ra*„i 

VERA (RITA) ZERENGHI 
IN DORIA 

la famiglia la 
mutato dolore 
pianto. 

ricorda con im 
ed infinito nrr.-
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